
PADRE NELL'ETRURIA 
La mini stra Boschi 
è finita sotto accusa 
perché suo padre è 
stato nel ,da, anche 
con incarico di vice­
presidente, di Banca 
Etruria, uno degli 
Istituti in dissesto 
salvati per decreto 

COMMISSARIAMENTO 
Nel febbraio 201 5 
Banca Etruria è stè'ta 
commissariata. 
Il padre della Boschi 
(foto) è stato multato 
da Bankitalia per 144 
mila euro a causa di 
violazioni compiute 
come amministratore 

ASSENTE AL COM 
La Boschi non ha 
partecipato al cdm 
in cui è stato varato 
il "salva-banche". 
Il decreto azzera tra 
l'altro Il valore delle 
azioni degli Istituti 
in dlsseso. La Boschi 
era tra gli azionisti 

mELLE: FAVORmSMI 
Il MSS sostiene che 
cl sono stati "favori­
tismi" per Banca 
Etruria. La Boschi ha 
difeso il padre: "Una 
persona perbene", 
Roberto Saviano ha 
chiesto le dimissioni 
della mlnlstr. 

LoSCODbv 

Banche, l'attacco del M5S 
"La Boschi va sfiduciata 
è in conflitto di interessi'·' 
Il Pd: mozione immotivata 
Grillo: attività speculative. Forza Italia e Lega pronti 
a votare con i grillinL Renzi: noi per la buona politica 

GIOVANNA CASADIO 

ROMA. Tre pagine ln cui si ricostruisce la storia di Banca Etruria 
neg li ultimI anni e i provvedimenti del governo Ranzi, per 
concludere con Il dispositivo: «: .. esprime la propria sfiduclanéi 
confronti del ministro delle Riforme e dei Rapporti con il 
Parlamento Maria Elena Boschi e la Impegna a rassegnare le 
proprie dimissiotùJt. In calce le firme dei deputati del M5Stelle. È il 
testo della mozione di sfiducia a Boschi depositata ieri alla 
Camera dai grillini. Per Ofa è l'unica mozione, anche se già oggi in 
confBrenzél dei capigruppo a Montecftorio, il pressingdei 
5Stelleper metterla al voto subito, chIari.rà chi nell'opposizione ci 
sta e chi no. La Lega in primo luogo e pure Forza ItaUa hanno detto 
che vogliono mandare a casa la ministra «per il conflitto 
d'interessi. che, accusano, si è venuto a creare pervia del pad~, 
Pterluigi Boschi ex vice presidente eli Banca Etrw1a. 
Ma la ministra accetta il guanto dì sfida: «Discuteremo. voteremo 
in aula e poi vedremo chi ha la maggioranza-. E aggiunge: «lo 
sono tranquilla». n nervosismo che circola nel governo e l'Ira di 
Renzi sembrano non averla contagiata. n "suo" sottosegretario 
1"an Scalfarotto la descrive e nient ' affatto distratta dalla 

richiesta immotivatoJt delle dimissioni: "Lei arriva sempre in . 
ufficio prestissimo e ci messaggiamo dall'alba, a lle 6 è operativa». 
InForza Italia La sfiducia a Boschi riapre lo scontro interno. 
Bnmetta va aU'assaltodella ministra, Altero Matteoli, senatore 
forzIsta della vecchia guardia, stoppa: «Lar;llforzate cosi». 
Raffaele Fitto, che ha lasciato FI, provoca: .. Ora la linea a Forza 

Italia la dà il M5Stelle?Jt. Dopo una.discussione 
ieri sevotare si o no alla sfid\lcia, Sinistra italiana 
deCide. Stefano Fassina annuncia che 
sfiduceranno Boschi. il groviglio dei fatti é stato 
denunciato e le dimissioni chieste anche dallo 
scrittore Roberto Saviano. li governo 
COntrattacca su tutto. Remi parla della buona 

politica che si è vista alla Leopolda, «S9nza urla», e cU cui pero I 
media non hanno riportato nulla, l'hanno oscurata perché il tema 
del crac delle banche è chiaramente "più vendibile». Un 'altra 
stoccata ai giornali, dopo larut parade dai «peggiori titoli» stilata 
durante la kermesse fiorentina e che ha fatto infurIare anche la 
Federazione della stampa, Entro l'anno commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle banche. 

La ministra: "Non mi spaventano. Vado 
B.RETROSCENA 
FRANCfSCO 8EI 

ROMA. A dimettersi non ci ha mai pansato. 
D ruolo del caprio espiatorio non le si addì· 
ce. Alcantro del gorgo da una settimana, la 
ministra Maria Elena Boschi resta fedele a1 
personaggio e una sola dimensione che si è 
costruita in questi 22 mesi di governo: algi­
da, professionale. Persino quando tn ballo 
c'è la sua famigUa, nasce in pubblico a non 
farsi travolgere, Parlerà, questo è certo. «Ri­
sponderò a tutti, ma in aula. , promette ai 
parlamentari del Pd che da ieri hanno ini­
ziato a interrogarla su come difendersi 

Il premiersicuro che non ci sarà 
alcuna conseguenza: "La verità è 
dalla nostra parte. La richiesta dei 
grillini è paradossale" 

dall 'attacco sferrato daU'opposizione con 
la mozione di sfiducia, 

Chi la conosce da tempo non si stupisce 
di questo cUstacco, è il suo modo di reagire 
di fronte alle difficoltà, d1 mascherare la 
rabbia. Lo ha confidato in queste ore a un 
amico: «Non sono una che si spaventa facil· 
mente. E non mollo. Non ho mai lasdato 
una cosa a metà in vita mia, nemmeno un li­
bro». Appare coriacea, è convinta che alla fi­
ne la ·verità" sulla Banca Etrwia e sul com­
portamento suO e della sua famiglia, verrà 
fuori. «Non capisco-si è sfogata in privato­
le ragioni di attacchi cosi violenti e gratui­
ti. ma io sono molto serena: il bene alla fine 
vincesempreJl • 

Una linea attendista, il giunco che si pie­
ga In att esa che passi la piena, condivisa 
con Renzi nelle ore più drammatiche, quel. 
le della Leopolda, «II tempo e la vedtà -ripe-

Alessandro DI aattista e Alessio Villarosa durante la conferenza stampa sul ' salva-banche" 

Fnsi: da regime deridere i giornali anti-premier 
ROMA. "Mettere alla berlina I g'iornali e i giornalisti scomodi, agit ando bavagli più o meno 
mascherati, è tipico dei regimi». Lo afferma il segretario della Fnsi Raffaele Lorusso, 
criticando l'inìziativa, attuata alla -Leopolda" dovesi sono riuniti MatteoRenzi ei suoi 
sostenitori, di tl:redigere la classifica deUe peggiori prime pagine dei giornali italiani •. 
. Dall'editto bulgaro di Berlusconi alla scomuniche di Beppe Grillo, fino ad arrivare 
all 'ultima sortita del presidente Renzi-aggiunge Lorusso-c' è un filo rosso che attraversa 
la politica italiana: l'avversione alla stampa non allineata al potere in carica Politici e 
governanti devono farsene una ragione: una stampa libera è il presupposto di qualSiasi 
sistema democratico». La Fosi esprime «piena solidarietà. ai giornalisti temessi alla 
berllnadal presidente del Consiglio», e li invita «a continuare la propria attività di ricerca 
e di pubblicazione delle notizie nel rispetto della verità dei fatti». 

te U premiar ai suoi - stanno dalla nostra 
parte». D'altronde, spiega Renzi, «che c'en­
tra Maria Elena con Banca Etruria? La mfr. 
zione di .fid~cia Il paradossale. D p_clre Il 
stato persino multato dalla Banca d'Italia , 
in cosa lo avremmo favorito con il nostro dir 
creto? Abbiamo fatto tutto quello che sJ p0-
teva fare". 

D governo, losistono a palazzo Chtgl, ha 
agito per tutelare l'intero sistema crediti­
zio italiano .• Se fossero fallite quattro ban­
che, per quanto piccole, ci sarebba stato un 
effetto a catena, Wl8 sfiducia generalizzata 
dei correntisti. Avremmo rischiato una cor­
sa agli sportelli". Nell'incontro di ieri a pa­
lazzo Chigi Renzi e Padoan hanno verifica­
to per l'ennesima volta il perimetro massi­
mo di un prowedimento di parziale ristoro 

Molti tra i renziani iniziano però a 
chiedersi se il "tocco magico" di 
Renzi non sia svanito. E affiora la 
paura della parabola discendente 

dei risparmiatori rim asti incastrati Del 
meccanismo infernale deUe obbllgazioni 
secondarie. Senza nascondersi che un rim­
borso generalizzato, a carico dena collettivi­
tà, è di fatto impossibile e vietato dalle rego. 
le europee. 

Ma il buco nero delle banche, la mozi.one 
di sfiducia alla Bosch.l· la prima che verrà 
votata in parlamento durante il governo 
Renii -El il risultato in chiaroscuro della Leo­
polda, osCW'ata in gran parte dalle polam!­
che. portano con sé dagli interrogativi che 
esulano da.! caso specifico. E inducono mo]· 
ti tra gli stessi renziani a chiedersi se il ~oo­
co magico» del premier Don sia svanito, se 
la luna dimiele con il paese -durata \ln tem­
po infinito e sopravvissuta persino alle bat­
taglie SlÙ Jòbs Act e sulla Scuola - non sia 
tramontata definitivame11te. Se insomma 
il premier e il suo governo non siano entrati 


